
Oggetto:  Adempimenti ai sensi dell’art. 6 della legge regionale 7 dicembre 2007, n. 20, 
“Promozione degli strumenti di partecipazione istituzionale delle giovani generazioni 
alla vita politica e amministrativa locale”.  

 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Su proposta del Presidente 
 
 
VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 
 
VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, e successive modificazioni; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale del 6 
settembre 2002, n. 1, e successive modificazioni; 
 
VISTO l’art. 7 della legge regionale 22 ottobre 1993, n. 57, che subordina la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi e benefici economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici 
e privati alla predeterminazione dei criteri e delle modalità cui l’Amministrazione deve attenersi 
nella legge che disciplina la materia o in apposito provvedimento amministrativo, da pubblicarsi sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; 
 
VISTA la legge regionale 7 dicembre 2007, n.  20, “Promozione degli strumenti di partecipazione 
istituzionale delle giovani generazioni alla vita politica e amministrativa locale”, abrogativa della 
legge regionale 6 ottobre 2003, n. 32, “Promozione dell’istituzione del consiglio comunale, 
municipale o sovracomunale dei giovani”;  
 
VISTO che, ai sensi dell’articolo 6, comma 1, della L.R. n. 20/2007, la Regione concede ai comuni, 
singoli o associati, nonché ai municipi un contributo per le spese necessarie ai fini dell’istituzione e 
gestione dei consigli comunali, municipali o sovracomunali dei giovani, nonché di quelli dei 
bambini e dei ragazzi; 
 
RITENUTO di stabilire che l’80% dello stanziamento previsto nel capitolo di bilancio R31516 sia 
destinato a finanziare l’istituzione e la gestione dei consigli comunali, municipali o sovracomunali  
dei giovani ed il restante 20% sia destinato a finanziare l’istituzione e la gestione dei consigli 
comunali, municipali o sovracomunali dei bambini e dei ragazzi; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 6, commi 2 e 3, della L.R. n. 20/2007, devono essere 
stabiliti mediante adozione di apposita deliberazione della Giunta Regionale: 

a) le modalità per la presentazione, da parte dei comuni o dei municipi, delle richieste 
di contributo; 
b)  i criteri per la valutazione delle richieste di contributo e per la formazione delle 
graduatorie regionali secondo un ordine di priorità; 
c) gli importi massimi di spesa da ammettere a finanziamento, la percentuale dei 
contributi concedibili nonché le modalità di erogazione dei contributi stessi; 
d) le modalità per l’effettuazione dei controlli sulla corretta utilizzazione dei contributi 
nonché le cause di revoca dei finanziamenti concessi e del recupero delle somme 
erogate; 



e) gli indirizzi per la costituzione e il funzionamento dei consigli comunali, municipali 
o sovracomunali dei giovani nonché di quelli dei bambini e dei ragazzi al fine di 
assicurarne i requisiti minimi di uniformità in ambito regionale; 
 

RITENUTO quindi di approvare, in attuazione di quanto disposto dall’articolo 6 della L.R. n. 
20/2007, gli indirizzi per la costituzione ed il funzionamento dei consigli comunali, municipali o 
sovracomunali dei giovani nonché di quelli dei bambini e dei ragazzi, al fine di assicurarne i 
requisiti minimi di uniformità in ambito regionale, nonché definire le modalità e i criteri per la 
valutazione delle richieste di contributo, al fine di consentire una corretta e trasparente istruttoria 
delle stesse; 
 
VISTI gli allegati “A”, “B” e “C”, che formano parte integrante e sostanziale della presente 
delibera, in cui si definiscono rispettivamente gli indirizzi per la costituzione e il funzionamento dei 
consigli comunali, municipali o sovracomunali dei giovani nonché di quelli dei bambini e dei 
ragazzi, le direttive per l’istruttoria delle domande e per l’erogazione dei contributi per i consigli 
comunali, municipali o sovracomunali dei giovani  e per quelli dei bambini e dei ragazzi; 
 
RITENUTO inoltre opportuno approvare due  “regolamenti tipo”, di cui agli allegati “D” e “E”, 
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, rispettivamente per i consigli comunali, 
municipali o sovracomunali dei giovani, e per quelli dei bambini e dei ragazzi; 
 
RITENUTO, infine, opportuno prevedere un periodo di mesi 6 dalla entrata in vigore della L.R. n. 
20/2007, entro il quale i comuni, singoli o associati, nonché i municipi, provvederanno ad 
uniformare i Regolamenti dei consigli già istituiti e operanti ai sensi dell’abrogata l.r. n. 32/2003, 
agli indirizzi di cui agli allegati “A”, “D” ed “E” della presente deliberazione,  
 
DATO ATTO  che il presente provvedimento non è soggetto alla procedura di concertazione con le 
parti sociali, 
 
all’unanimità 

 
DELIBERA 

 
 

Per le motivazioni espresse in premessa, che fanno parte integrante e sostanziale della presente 
deliberazione,  
 

1) di approvare l’allegato “A”, concernente “Indirizzi per la costituzione ed il funzionamento 
dei consigli Comunali, Municipali o sovracomunali dei giovani nonché di quelli dei bambini 
e dei ragazzi al fine di assicurarne i requisiti minimi di uniformità in ambito regionale” di 
cui all’articolo 6, comma 3 della legge regionale n. 20/2007; 

 
2) di approvare l’allegato “B”, concernente “Criteri e modalità  per l’erogazione dei contributi 

ai comuni, singoli o associati nonché ai municipi per le spese necessarie ai fini 
dell’istituzione e gestione dei consigli comunali, municipali o sovracomunali dei giovani”, 
di cui all’articolo 6, comma 1, lettera a), della legge regionale n. 20/2007; 

 
3) di approvare l’allegato “C”, concernente “Criteri e modalità  per l’erogazione dei contributi 

ai comuni, singoli o associati nonché ai municipi per le spese necessarie ai fini 
dell’istituzione e gestione dei consigli comunali, municipali o sovracomunali dei bambini e 
dei ragazzi”, di cui all’articolo 6, comma 1, lettera b), della legge regionale n. 20/2007; 

 



4) di approvare gli allegati “D” e “E”, contenenti due “regolamenti tipo”, rispettivamente per i 
consigli comunali, municipali o sovracomunali dei giovani, e per quelli dei bambini e dei 
ragazzi; 

 
5) di stabilire che l’80% dello stanziamento previsto nel capitolo di bilancio R31516 sia 

destinato a finanziare l’istituzione e la gestione dei consigli comunali, municipali o 
sovracomunali dei giovani ed il restante 20% sia destinato a finanziare l’istituzione e la 
gestione dei consigli comunali, municipali o sovracomunali dei bambini e dei ragazzi; 

 
6) di prevedere un periodo di mesi 6 dalla entrata in vigore della L.R. n. 20/2007, entro il quale 

i comuni, singoli o associati, nonché i municipi, provvederanno ad uniformare i 
Regolamenti dei consigli già istituiti e operanti agli indirizzi di cui agli allegati “A”, “D” ed 
“E” della presente deliberazione. 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 


